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PRESENTAZIONE 

Oltre vent'anni fa veniva edito il primo saggio di libri di testo italiani 

d'insegnamento degli Impianti Chimici Industriali a cura dei docenti della 

materia ingg. A. Cacciatore ed M. Fraccon e con il coordinamento opera­

to, oltretutto interdisciplinarmente, dal prof. Eugenio Stocchi. 

Sarebbe stato auspicabile che una tale iniziativa editoriale foss(' stata 

all'inizio adeguatamente coltivata e soprattutto che successivamente essa 

avesse conosciuto gli aggiornamenti ed approfondimenti resi necessari dal 

ritmo sostenuto d'innovazione che il « boom della chimica» verificatosi in 

Italia negli anni sessanta-settanta comportò nella teoria e nella normativa 

di rappresentazione delle regolazioni e dei controlli in questo campo. Per 

svariati motivi invece si dovette assistere al progressivo scadere del valore 

relativo dei contenuti di quelle opere che, costituendo la prima razionale 

trattazione dei principi teorico-pratici de/l'impiantistica chimica, rappre­

sentarono un chiaro rifiuto della soltanto episodica descrizione fino ad 

allora in uso in Italia, ad ogni livello d'insegnamento, del macchinario 

adoperato in questo campo della tecnologia industriale. Inoltre sulla scia 

di tali opere furono realizzate nel frattempo varie pubblicazioni che, forti 

delle esperienze e degli aggiornamenti che si andavano man mano svilup­

pando, contribuirono a rendere desueti i pionieristici libri di testo della 

Casa Editrice LA PRORA di Milano. Oggi peraltro anche i risultati delle 

epigone iniziative editoriali ora dette non rispondono più ai loro assunti, 

perché da un lato talune opere con cui si identificano non sono aggiornate 

alle ultime normative di controllo, regolazione e rappresenzione dell'im­

piantistica chimica ed altre mancano dell'incisiva capacità di servire da 

libro di testo scolastico, data l'estraneità dei loro autori al peculiare mon­

do dell'insegnamento. 

Preso atto della situazione esistente, questa Casa Editrice si è assunta 

l'onere, oltretutto con il prospettico impegno di un diuturno incentivo 

5 



all'iniziativa, di servire degnamente il campo dell'insegnare teoricamente e 
praticamente l'impiantistica chimica. Concretando un tale proposito, l'Edi­
trice, dopo aver dato vita ad un manuale di Disegno d'Impianti Chimici, 
presenta qui il primo volume d'Impianti Chimici Industriali. 

Frutto della collaborazione di due docenti di questa materia e di disci­
pline affini e di supporto ad essa, già Autori, con /'affatto immaturamente 
scomparso dr. ing. Mario Fraccon, del primo saggio italiano di razionale 
insegnamento dell'impiantistica chimica di cui si è detto in apertura di 
questa presentazione, quest'opera a giudizio di chi, da referee, l'ha patro-, 

- . 

cinata è originale, logicamente impostata e singolarmente aggiornata nei 
suoi contenuti. 

Proprio perciò nel presentare questo primo importante specimen della 
nostra iniziativa editoriale a sostegno dell'insegnamento della Chimica In­
dustriale, ci rivolgiamo ai Docenti italiani del campo: invitandoli a voler 
concorrere con il loro incoraggiante assenso ai nostri sforzi di ben servire 
un fondamentale dominio della Scienza e della Tecnica. 

Da parte nostra e degli Autori che ci onorano offriamo la disponibilità 
a rispondere sempre più e meglio alle richieste che dovessero pervenirci dai 
signori Docenti: per garantire il soddisfacimento d'ogni loro aspirazione 
finalizzata a migliorare contenuti e prospettive d'efficacia di quel che essi 
vanno costruendo nelle menti e nelle coscienze di coloro che li hanno per 
Maestri. 

Casa Editrice «EDISCO» 
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1.6 

MEZZI DI TRASPORTO 

DEI FLUIDI 

Introduzione 

Dopo aver sviluppato nel capitolo precedente le considerazioni generali 
sui fluidi ed aver esaminato i principi che ne regolano il trasporto, ci si 
deve ora interessare di come è possibile trasferire ai fluidi l'energia neces­
saria ad aumentarne l'altezza geodetica o piezometrica o cinetica. 

I fluidi in moto entro gli impianti chimici si comportano fisicamente 
come dei pesi spostati; sicché il loro trasferimento è un processo che 
implica compimento di lavoro con spesa di energia. 

Le macchine usate per compiere questo lavoro possono essere divise in 
due grandi categorie, a seconda che si tratti di spostare un liquido o un 
aeriforme. 

Ci proponiamo di descriverne i tipi più importanti tra quelli usati 
nell'industria chimica, suddividendo il capitolo in due parti, relativamente 
alle categorie sopra dette. Nella seconda parte accenneremo anche alle 
pompe da vuoto. 

PARTE PRIMA 

MACCHINE PER IL TRASPORTO 
DEI LIQUIDI 

2.6 Generalità e classificazione 

Si dicono macchine idrofore («idrovore») o, più generalmente, macchi­
ne idrauliche operatrici le macchine destinate a sollevare e a spostare un 
liquido o a convogliarlo sotto pressione od anche a imprimere un notevole 
incremento di velocità a un liquido. 
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6.6 Descrizione, funzionamento e calcolo delle pompe alternati­
ve a stantuffo 

Le pompe alternative a stantuffo sono essenzialmente costituite da un 
cilindro (o da più cilindri) entro cui scorre uno stantuffo animato da moto 
alternativo. Lo stantuffo è «tuffante» se ha forma cilindrica allungata ed 
è «a disco» se ha forma appiattita (Fig. 1/6). 

a) b) 

Fig. 1 /6 

Nel primo caso un'asta metallica costituisce lo stantuffo, che è comple­
tamente tuffato nel liquido; si ha una sola tenuta all'uscita dell'asta dal 
corpo cilindrico (particolare a). 

Nel secondo caso si ha una prima tenuta, realizzata per mezzo di anelli 
di fasce elastiche, tra lo stantuffo e il corpo cilindrico e una seconda 
tenuta all'uscita dal corpo della pompa, tra questo e l'asta che comanda lo 
stantuffo (particolare b). 

Delle valvole permettono che il condotto d'aspirazione comunichi col 
cilindro durante la fase di aspirazione e valvole di scarico mettono in 
comunicazione il cilindro con il condotto d'uscita, durante la fase di 
scarico; entrambe le valvole sono di ritegno, cioè unidirezionali. 

Esaminiamo ora in modo più specifico i due tipi di pompe sopra 
indicate. 

La pompa a semplice effetto è costituita, come si vede in Fig. 2/6, dal 
cilindro C, nel quale si muove alternativamente lo stantuffo tuffante S. I 
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A tale scopo, sul condotto di mandata T' si pone una camera d'aria, 
cioè un recipiente C' che contiene nella parte superiore aria; il liquido, 
spinto dallo stantuffo, comprime tale aria, invadendo la camera. In tal 
modo, quando cessa la mandata, l'aria si dilata e continua a spingere il 
liquido e la portata assume così un funzionamento più continuo e regolare. 

T"'
T'

Fig. 4/6 

Per avere una portata continua, si costruiscono pompe a doppio eff et­
to; di cui in Fig. 4/6 riportiamo uno schema di funzionamento e in 
Fig. 5/6 il grafico della portata. 

In condizioni di regime, durante la corsa M, si ha l'aspirazione da Te 

la mandata da T'; durante la corsa N, si ha l'aspirazione da T" e la 
mandata da T'''. 

Q 

Fig. 5/6 

Per avere una mandata più uniforme, si costruiscono pompe a due, a 
quattro, a sei ed anche a nove cilindri. 
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